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  Molise 

 Interventi per la 
messa in sicurezza 
e la riapertura del 
Viadotto Sente 
Longo 

  F17H26000850001 

 ». 

  L’allegato 4 è sostituito dal seguente:  

 «Allegato 4
(articolo 5, comma 3) 

 Elenco delle opere per cui è disposta la nomina 
dell’Amministratore delegato della società RFI S.p.A. 

quale commissario straordinario. 

 Regione  Progetto   CUP 

 Veneto 

 Collegamento ferro-
viario con l’aeroporto 
“Catullo” e con la 
sponda orientale del 
lago di Garda 

 da assegnare 

 Friuli 
Venezia 
Giulia 

  Nodo di Udine  J54H17000130009 

 Provincia 
auto-
noma di 
Bolzano 

 Programma di rigene-
razione dell’Areale di 
Bolzano 

 J51G26000040001  

 Lazio 
 Interventi per il 
ripristino della 
linea ferroviaria 
Priverno-Terracina 

 J24J26000140001 

 ».     
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  26G00092  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AMBIENTE

E DELLA SICUREZZA ENERGETICA

  DECRETO  15 aprile 2026 .

      Determinazione dei quantitativi complessivi delle scorte 
di sicurezza e specifiche di petrolio greggio e/o di prodotti 
petroliferi per l’anno scorta 2026.    

     IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA 

 Vista la legge del 7 novembre 1977, n. 883, che recepi-
sce l’accordo relativo ad un programma internazionale per 
l’energia firmato a Parigi il 18 novembre 1974 da realizzar-
si attraverso l’Agenzia internazionale per l’energia (A.I.E.); 

 Vista la direttiva comunitaria 2009/119/CE del 14 set-
tembre 2009 che stabilisce l’obbligo per gli Stati membri 
di mantenere un livello minimo di scorte di petrolio greg-
gio e/o di prodotti petroliferi e abroga le direttive 73/238/
CEE e 2006/67/CE nonché la decisione 68/416/CEE, con 
effetto al 31 dicembre 2012; 

 Visto il decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 249, 
che attua la direttiva 2009/119/CE sopra citata ed in parti-
colare l’art. 3, comma 1, il quale dispone che le scorte pe-
trolifere di sicurezza e specifiche del Paese siano determi-
nate annualmente con decreto del Ministro dell’ambiente 
e della sicurezza energetica, da pubblicare nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e nel sito internet del 
Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica; 
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 Vista la legge 29 luglio 2015, n. 115, disposizioni per 
l’adempimento degli obblighi derivanti dall’appartenen-
za dell’Italia all’Unione europea - legge europea 2014, ed 
in particolare l’art. 25 recante «Disposizioni relative allo 
stoccaggio di scorte petrolifere. Procedura di infrazione 
n. 2015/4014», che prevede la possibilità di ampliare la 
tenuta delle scorte all’estero anche per le scorte specifi-
che non attribuite all’OCSIT; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co 4 luglio 2019 di attuazione, ai sensi dell’art. 36, com-
ma 1, della legge n. 234/2012, della direttiva di esecu-
zione (UE) 2018/1581 della Commissione del 19 ottobre 
2018, recante modifica della direttiva 2009/119/CE del 
Consiglio per quanto riguarda i metodi di calcolo degli 
obblighi di stoccaggio, che all’art. 1, punto 2, modifica 
l’art. 3, comma 6, del decreto legislativo 31 dicembre 
2012, n. 249, stabilendo che «in deroga ai commi 4 e 5, 
le medie giornaliere delle importazioni nette e del consu-
mo interno di cui ai citati commi sono determinate, per 
quanto riguarda il periodo compreso tra il 1° gennaio e 
il 30 giugno di ciascun anno, sulla base dei quantitativi 
importati o consumati nel corso del penultimo anno pre-
cedente l’anno in questione.»; 

 Visto la legge 22 aprile 2021, n. 55 di conversione in 
legge del decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, recante di-
sposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni 
dei Ministeri che all’art. 2, comma 2, ha previsto tra i 
compiti del Ministero della transizione ecologica quelli 
della «gestione delle scorte energetiche nonché predispo-
sizione ed attuazione dei piani di emergenza energetica»; 

 Visto il decreto-legge dell’11 novembre 2022, n. 173, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino del-
le attribuzioni dei Ministeri», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   dell’11 novembre 2022, n. 264, ed in partico-
lare l’art. 1, «Modifiche all’art. 2 del decreto legislativo 
n. 300/1999», con il quale è stata modificata la seguente 
denominazione: «Il Ministero della transizione ecologica 
(MITE) sarà adesso denominato «Ministero dell’ambien-
te e della sicurezza energetica»; 

 Considerato che la competenza sulla «gestione delle 
scorte energetiche nonché predisposizione ed attuazione 
dei piani di emergenza energetica» rientra tra quelle del-
la Direzione generale fonti energetiche e titoli abilitativi, 
del Dipartimento energia, del Ministero dell’ambiente e 
della sicurezza energetica; 

 Visto il decreto del Ministro della transizione ecologica 
del 3 maggio 2022, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana del 13 maggio 2022, n. 111, di 
determinazione dei quantitativi complessivi delle scorte 
di sicurezza e specifiche di petrolio greggio e/o di prodot-
ti petroliferi per l’anno scorta 2022; 

 Visto l’art. 31  -quinquies   del decreto-legge 31 maggio 
2021, n. 77, recante «   Governance    del piano nazionale di 
ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle 
strutture amministrative e di accelerazione e snellimento 
delle procedure», convertito con modificazioni dalla leg-
ge 29 luglio 2021, n. 108; 

 Visto il decreto del Ministro della transizione ecologica 
11 gennaio 2022 recante «Semplificazione del sistema di 
tenuta delle scorte di sicurezza petrolifere»; 

 Vista la comunicazione del Ministero dell’ambiente e 
della sicurezza energetica (protocollo mimit.AOO_ENE.
REGISTRO UFFICIALE.U.0004721.10-02-2023) di ap-
provazione dell’aggiornamento del piano industriale di 
OCSIT; 

 Viste le conclusioni del comitato consultivo del 15 ot-
tobre 2025 con cui OCSIT ha comunicato il piano di ap-
provvigionamento per l’anno scorta 2026, nonché la nota 
informativa già inviata al Ministero dell’ambiente e della 
sicurezza energetica in data 5 novembre 2024; 

 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica n. 92 del 26 marzo 2026, di riduzione in 
via temporanea della misura delle scorte di sicurezza dei 
prodotti petroliferi a carico dei soggetti che immettono al 
consumo prodotti petroliferi ai sensi dell’art. 3, comma 7, 
del decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 249; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co 4 luglio 2019 di attuazione, ai sensi dell’art. 36, com-
ma 1, della legge n. 234/2012, della direttiva di esecu-
zione (UE) 2018/1581 della Commissione del 19 ottobre 
2018, recante modifica della direttiva 2009/119/CE del 
Consiglio per quanto riguarda i metodi di calcolo degli 
obblighi di stoccaggio, che all’art. 1, punto 8, modifica 
l’allegato I (di cui all’art. 3, comma 4, del decreto legi-
slativo 31 dicembre 2012, n. 249), stabilendo che per il 
calcolo dell’equivalente in petrolio greggio delle impor-
tazioni di prodotti petroliferi, ci si avvale del metodo che 
dalla somma delle importazioni nette di petrolio greggio, 
liquidi da gas naturale, prodotti base di raffineria e altri 
idrocarburi, quali definiti nell’allegato A, capitolo 3.4, 
del regolamento (CE) n. 1099/2008, come modificato dal 
regolamento (UE) n. 2017/2010 della Commissione del 
7 novembre 2017, adattata per tenere conto di eventuali 
variazioni delle scorte, viene dedotta a scelta dello Stato 
membro dell’Unione europea una delle tre cifre seguenti: 
  a)   4%;   b)   il tasso medio di resa della nafta;   c)   il consumo 
netto effettivo di nafta; 

  Considerato che dalla applicazione delle tre diverse 
deduzioni citate si ottengono i seguenti valori di novanta 
giorni di importazioni giornaliere nette:  

   a)   10.473.772 tep; 
   b)   10.310.160 tep; 
   c)   9.994.573 tep; 

 Considerato di voler adottare il metodo più favore-
vole di deduzione, che per l’anno 2025 risulta essere il 
consumo effettivo netto di nafta, si è calcolato che le 
importazioni nette dell’Italia dell’anno 2025 sono pari a 
40.533.546 tonnellate equivalenti di petrolio, di seguito 
denominate tep, di cui 9.994.573 tep corrispondono a no-
vanta giorni di importazioni nette giornaliere medie; 

 Considerato che tale metodo scelto consente in ogni 
caso di rispettare anche gli obblighi di scorte obbligatorie 
derivanti dall’appartenenza all’Agenzia internazionale 
per l’energia (AIE); 

 Vista la comunicazione dell’Agenzia internazionale 
per l’energia (A.I.E.) del 17 marzo 2026 che riporta i con-
sumi finali dell’Italia dell’anno 2025, pari a 49.424.404 
tep, di cui 8.259.969 tep corrispondono a sessantuno gior-
ni di consumo nazionale; 
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 Visto il documento applicativo scorte petrolifere - re-
golamento versione 1.2 del maggio 2013, pubblicato nel 
sito internet dell’OCSIT, che disciplina lo scambio di in-
formazioni e comunicazioni tra il Ministero dell’ambien-
te e della sicurezza energetica e gli operatori economici 
mediante la piattaforma informatica realizzata ai sensi 
dell’art. 12, comma 3 del decreto legislativo 31 dicembre 
2012, n. 249; 

 Considerato che tale piattaforma informatica è operati-
va, per conto del Ministero dell’ambiente e della sicurez-
za energetica - DGFTA, sul sito internet dell’Organismo 
centrale di stoccaggio italiano (OCSIT) all’indirizzo ht-
tps://mase.ocsit.it/scorte/ e che tale piattaforma è collega-
ta al sistema europeo armonizzato di interscambio infor-
mativo (XEOS) della Commissione europea; 

 Ritenuta la necessità di procedere alla determinazione 
delle scorte petrolifere di sicurezza e specifiche per il cor-
rente anno ed all’imposizione dell’obbligo ai soggetti ad 
esso tenuti in virtù della normativa in premessa; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Determinazione dei quantitativi complessivi delle scorte 

di sicurezza e specifiche di petrolio greggio e/o di 
prodotti petroliferi per l’anno scorta 2026    

     1. L’anno scorta 2026 inizia il 1° luglio 2026 e termina 
alla data di inizio del successivo anno scorta individuata 
dal decreto ministeriale che stabilisce l’imposizione degli 
obblighi di scorta per l’anno scorta 2027. 

 2. Avendo verificato che, utilizzando le metodologie di 
cui agli allegati I e II del decreto legislativo 31 dicembre 
2012, n. 249, come modificato dal decreto del Ministro 
dello sviluppo economico 4 luglio 2019, con riferimento 
all’anno 2025, il valore di novanta giorni di importazioni 
nette giornaliere medie corrisponde a 9.994.573 tep e che 
il valore di 61 giorni di consumo interno giornaliero me-
dio corrisponde a 8.259.969 tep, in forza dell’art. 3, com-
ma 3, del decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 249, 
che dispone che il livello di scorte di sicurezza equivale 
al quantitativo maggiore tra quello corrispondente a no-
vanta giorni di importazioni nette giornaliere medie o a 
sessantuno giorni di consumo interno giornaliero medio, 
le scorte per l’anno scorta 2026, da costituire e mantenere 
stoccate, sono calcolate sulla base delle importazioni net-
te giornaliere medie. 

  3. Utilizzando il metodo riportato nell’allegato III.2 
del decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 249, e tenu-
to conto della necessità di raggiungere i livelli di scorta 
fissati a carico dell’Italia dall’Agenzia internazionale per 
l’energia, ai sensi dell’art. 4, comma 4, del medesimo de-
creto legislativo, si riportano i seguenti valori necessari a 
determinare la ripartizione dell’obbligo di mantenimento 
delle scorte di sicurezza e specifiche tra i soggetti obbli-
gati di cui all’art. 3, comma 7 dello stesso decreto legisla-
tivo, di seguito denominati soggetti obbligati:  

   a)   l’ammontare complessivo di scorte di sicurezza di 
petrolio greggio e/o di prodotti petroliferi, valore   a)  , da co-
stituire e mantenere stoccato per l’Italia, per l’anno scorta 

2026, ai sensi dell’art. 3, comma 1 del decreto legislativo 
31 dicembre 2012, n. 249, è determinato in complessive 
9.994.573 tep equivalenti a novanta giorni di importazioni 
nette giornaliere medie dell’Italia nell’anno 2025; 

   b)   sulla base delle dichiarazioni effettuate dai ti-
tolari di depositi fiscali di prodotti energetici, a norma 
dell’art. 3, comma 8 e dell’art. 7, comma 6, del mede-
simo decreto legislativo, utilizzando le metodologie ed i 
coefficienti riportati nell’allegato III.1 dello stesso decre-
to legislativo, come modificato dal decreto del Ministro 
dello sviluppo economico 4 luglio 2019, il valore dell’ag-
gregato totale Italia di immesso in consumo dei prodotti 
soggetti all’obbligo di cui all’art. 3, comma 7, dello stesso 
decreto legislativo, di seguito denominati prodotti sogget-
ti all’obbligo, valore   b)  , è determinato in 44.522.662 tep; 

   c)   l’obbligo in scorta da costituire e detenere per 
ogni tep di immesso in consumo dei prodotti sogget-
ti all’obbligo, valore   c)  , che ogni soggetto obbligato ha 
l’onere di detenere per l’anno scorta 2026 è determinato 
pari a 0,2245. 

 4. La contabilizzazione del livello delle scorte com-
plessivamente detenuto per l’anno scorta 2026 è effettua-
ta con il metodo riportato nell’allegato III.1 lettera   a)   del 
decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 249, come modi-
ficato dal decreto del Ministro dello sviluppo economico 
4 luglio 2019, includendo tutte le altre scorte di prodotti 
petroliferi identificati nell’allegato A, capitolo 3.4, del 
regolamento (CE) n. 1099/2008 e successive modifiche, 
stabilendone l’equivalente in petrolio greggio moltipli-
cando i quantitativi per il fattore 1,065. 

 5. Sulla base delle dichiarazioni effettuate dai titolari 
di depositi fiscali di prodotti energetici, si rileva che il 
totale dell’immesso in consumo comprensivo del GPL 
e dei quantitativi ricadenti in franchigia e quindi esclu-
si dall’obbligo di scorta, nell’anno 2025 è stato pari a 
45.208.502 tonnellate.   

  Art. 2.
      Valutazione annuale degli ulteriori obblighi 

di scorta per il prodotto GPL    

     1. Ai sensi dell’art. 3, comma 7, del decreto legislativo 
31 dicembre 2012, n. 249, non si ravvisa l’opportunità 
di includere ulteriori obblighi di scorta per l’anno scorta 
2026 relativamente al prodotto gas di petrolio liquefatto 
(GPL).   

  Art. 3.
      Identificazione dei prodotti petroliferi che compongono 

le scorte specifiche    

     1. Ai sensi del combinato disposto dell’art. 9, com-
ma 3, del decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 249 e 
dell’art. 31  -quinquies    del decreto-legge 31 maggio 2021, 
n. 77, sono identificati i seguenti prodotti che compon-
gono le scorte specifiche italiane per l’anno scorta 2026:  

   a)   benzina per motori; 
   b)      jet fuel    del tipo cherosene; 
   c)   gasolio (olio combustibile distillato); 
   d)   olio combustibile (ad alto e basso tenore di zolfo), 
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 che rappresentano oltre il 75% del consumo interno 
dell’anno 2025 calcolato secondo il metodo di cui all’al-
legato II dello stesso decreto legislativo, come modificato 
dal decreto del Ministro dello sviluppo economico 4 lu-
glio 2019.   

  Art. 4.

      Obbligo di detenzione di scorte specifiche a carico 
dell’Organismo centrale di stoccaggio italiano (OCSIT)    

     1. Ai sensi dell’art. 9, comma 6 del decreto legislativo 
31 dicembre 2012, n. 249, per l’anno scorta 2026 all’OC-
SIT, istituito ai sensi dell’art. 7 dello stesso decreto le-
gislativo, è assegnato un obbligo di detenzione di scorte 
specifiche pari a ventiquattro giorni. 

  2. Ai sensi dell’art. 2, comma 1, del decreto del Ministro 
della transizione ecologica 11 gennaio 2022, è identifica-
to il seguente livello, differenziato per singolo prodotto, 
delle scorte specifiche da detenere da parte dell’OCSIT:  

   a)   benzina per motori pari a 360.693 tonnellate; 
   b)      jet fuel    del tipo cherosene pari a 216.718 

tonnellate; 
   c)   gasolio (olio combustibile distillato) pari a 

1.626.121 tonnellate; 
   d)   olio combustibile (ad alto e basso tenore di zolfo) 

pari a 17.484 tonnellate. 
 3. Per l’anno scorta 2026 le scorte in prodotti con le 

stesse caratteristiche delle scorte specifiche, di seguito 
denominate «scorte in prodotti», di proprietà dei soggetti 
obbligati sono conseguentemente pari a sei giorni. 

 4. Conseguentemente, per l’anno scorta 2026 a carico 
dei soggetti obbligati sono disposti, ai sensi dell’art. 8, 
comma 4, del decreto legislativo di cui al comma 1, ob-
blighi di delega nei confronti dell’OCSIT stesso per un 
ammontare pari a ventiquattro giorni. 

 5. Ai sensi dell’art. 3, comma 2 del decreto del Ministro 
della transizione ecologica 11 gennaio 2022, è adottato il 
piano di approvvigionamento dei ticket per l’anno scorta 
2026 per un quantitativo di 100.000 tonnellate in prodotti 
petroliferi benzina per motori,    jet fuel    del tipo cherosene, 
gasolio (olio combustibile distillato).   

  Art. 5.

      Determinazione della quota individuale di scorte in 
prodotti e scorte di sicurezza di petrolio greggio e/o di 
prodotti petroliferi per l’anno scorta 2026    

      1. In esito all’applicazione di quanto previsto dal decre-
to legislativo 31 dicembre 2012, n. 249, la quota indivi-
duale dell’obbligo di scorta complessiva di cui all’art. 1, 
comprensiva della quota parte di prodotto inestraibile, è 
determinata dal Ministero dell’ambiente e della sicurezza 
energetica, per ogni soggetto obbligato:  

   a)   in misura proporzionale al relativo immes-
so in consumo delle diverse tipologie di prodotti di cui 
all’art. 3, comma 1, che complessivamente ammontano a 
42.962.021 tep, ai fini della determinazione delle scorte 
in prodotti che i soggetti obbligati devono detenere; 

   b)   in misura proporzionale al relativo immesso in 
consumo di tutte le tipologie di prodotti energetici, ai fini 
della determinazione delle rimanenti scorte di sicurezza. 

 Le scorte in prodotti ammontano complessivamente, a 
livello Paese per l’anno scorta 2026, a 3.331.524 tep, di cui 
le scorte specifiche dell’OCSIT ammontano a 2.665.219 
tep, mentre le rimanenti scorte di sicurezza ammontano 
complessivamente a livello Paese a 8.148.353 tep. La tra-
sformazione in tep delle tonnellate di scorte specifiche e 
di scorte in prodotti e delle scorte di sicurezza è effettuata 
attraverso i coefficienti riportati rispettivamente negli al-
legati 1 e 2. 

 2. La quota individuale nelle sue componenti di scorte 
specifiche, di scorte in prodotti e di scorte di sicurezza 
è comunicata all’OCSIT e ad ogni soggetto obbligato 
esclusivamente attraverso la piattaforma informatica ci-
tata in premessa, alla quale l’OCSIT ed ogni soggetto 
obbligato accedono in via esclusiva per gli obblighi di 
propria competenza. 

 3. A tal fine, il soggetto obbligato accedendo con le 
proprie credenziali alla citata piattaforma informatica è 
tenuto a prendere visione del proprio obbligo di scorta 
individuale suddiviso nelle due fattispecie di scorte di 
sicurezza (valore X60) e scorte in prodotti (valore X6), 
con l’indicazione delle relative quote massime detenibili 
nel territorio di altri Stati membri dell’Unione europea. 
L’OCSIT accedendo con le proprie credenziali alla citata 
piattaforma informatica è tenuto a prendere visione del 
proprio obbligo di scorta nella fattispecie di scorte speci-
fiche (valore X24) detenibile esclusivamente nel territo-
rio nazionale. 

 4. La quota individuale di scorte di sicurezza e scorte 
in prodotti per l’anno scorta 2026 deve essere costituita 
a decorrere dalle ore 0,00 del 1° luglio 2026. Parimenti 
le scorte specifiche dell’OCSIT per l’anno scorta 2026 
devono essere costituite a decorrere dalle ore 0,00 del 
1° luglio 2026. 

 5. Entro la data di cui al comma 4 i soggetti obbligati 
sono tenuti a comunicare tramite la piattaforma informa-
tica di cui al comma 2 la dislocazione delle scorte di sicu-
rezza e scorte in prodotti a copertura della propria quota 
individuale complessiva d’obbligo. Pari obbligo di comu-
nicazione è disposto in capo all’OCSIT relativamente alle 
scorte specifiche. 

 6. Qualora le scorte di sicurezza e le scorte in prodotti 
siano dislocate presso depositi fiscali la cui titolarità ri-
sulti essere di operatori economici diversi dal soggetto 
obbligato, ai fini dell’assolvimento dell’obbligo è neces-
saria una conferma della costituzione di tali scorte effet-
tuata dai titolari degli stessi depositi fiscali presso cui le 
scorte sono dislocate, tramite la piattaforma informatica 
di cui al comma 2. Pari obbligo di conferma è disposto 
anche relativamente alle scorte specifiche dell’OCSIT. 

 7. Ogni successiva diversa dislocazione delle scorte di 
sicurezza, delle scorte specifiche e delle scorte in prodotti 
potrà essere disposta previa comunicazione al Ministero 
dell’ambiente e della sicurezza energetica tramite la piat-
taforma informatica di cui al comma 2 e con le modalità 
operative e tempistica previste nella stessa piattaforma.   
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  Art. 6.
      Valutazione annuale del limite massimo percentuale di 

scorte di sicurezza e di scorte in prodotti detenibili 
all’estero    

     1. Fatto salvo quanto previsto dall’art. 3, comma 3, del 
decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica del 26 marzo 2026 di riduzione degli obblighi di 
scorta, ai sensi del combinato disposto dell’art. 5, commi 
5 e 6 e dell’art. 8, comma 3 del decreto legislativo 31 di-
cembre 2012, n. 249, e tenuto conto dell’andamento del 
mercato delle scorte di sicurezza e dell’attuale direttiva 
comunitaria, per l’anno scorta 2026, in via sperimentale, 
il limite massimo percentuale di scorte di sicurezza anche 
specifiche detenibili nel territorio di altri Stati membri 
dell’Unione europea è fissato al 100 per cento. 

 2. L’OCSIT detiene le scorte di cui all’art. 4, comma 1, 
esclusivamente nel territorio nazionale.   

  Art. 7.
      Limite dei biocarburanti detenibili a copertura 

dell’obbligo di scorte di sicurezza e scorte in prodotti    

     1. Ai sensi dell’art. 16, comma 2, lettere   b)   e   c)    del de-
creto legislativo 31 dicembre 2012, n. 249, sono indicati 
i seguenti limiti percentuali massimi dei biocarburanti, 
compreso l’HVO, detenibili da ciascun soggetto obbliga-
to a copertura dell’obbligo di scorte di sicurezza e scorte 
in prodotti per l’anno scorta 2026 relativamente ai pro-
dotti gasolio e benzina per motori:  

   a)   biocarburanti miscelabili con il gasolio: 25 per 
cento; 

   b)   biocarburanti miscelabili con la benzina per mo-
tori: 10 per cento. 

 2. I biocarburanti, nelle misure massime previste dal 
comma 1, possono essere fatti valere a copertura dell’ob-
bligo di scorta di sicurezza (valore X60) qualora siano 
stoccati, anche in siti diversi, in relazione a benzina per 
motori e gasolio destinati ad essere utilizzati nel settore 
dei trasporti, sia nel territorio nazionale che nel territorio 
di un diverso Paese dell’Unione europea. 

 3. I biocarburanti, nelle misure massime previste dal 
comma 1, possono essere fatti valere a copertura dell’ob-
bligo di scorta in prodotti (valore X6) qualora siano stoc-
cati, anche in siti diversi, in relazione a benzina per mo-
tori e gasolio destinati ad essere utilizzati nel settore dei 
trasporti, sia nel territorio nazionale che nel territorio di 
un diverso Paese dell’Unione europea.   

  Art. 8.
      Disposizione transitoria    

      1. In applicazione del decreto del Ministro dell’ambien-
te e della sicurezza energetica n. 92 del 26 marzo 2026 di 
riduzione in via temporanea della misura delle scorte di 
sicurezza dei prodotti petroliferi, il valore delle scorte di 
sicurezza di cui all’art. 5 comma 1, pari a 8.148.353 tep, 
è temporaneamente ridotto del:  

 a. 19,77% a decorrere dalle ore 0,00 del 1° luglio 
2026 e fino al 31 dicembre 2026.   

  Art. 9.
      Ulteriori disposizioni    

     1. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana e sul sito internet del Mi-
nistero dell’ambiente e della sicurezza energetica ed entra 
in vigore il giorno successivo alla data di pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 2. Avverso il presente atto è possibile proporre ricorso 
al Tribunale amministrativo regionale o ricorso straordi-
nario al Presidente della Repubblica rispettivamente en-
tro sessanta o centoventi giorni a decorrere dalla data di 
pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 15 aprile 2026 

 Il Ministro: PICHETTO FRATIN   
  

  ALLEGATO  I 

     Elenco dei coefficienti di trasformazione delle tonnellate dei pro-
dotti petroliferi da utilizzare per il calcolo di copertura dell’obbligo del-
le scorte specifiche e delle scorte in prodotti di cui all’art. 9 del decreto 
legislativo 31 dicembre 2012, n. 249, come modificato dal decreto del 
Ministro dello sviluppo economico 4 luglio 2019.  

 Prodotti 
 Coefficiente di trasformazione 
delle tonnellate in tonnellate equi-
valenti di petrolio (tep) 

  Jet fuel    tipo cherosene  1,2 
 Benzina per motori  1,2 
 Gasolio (autotrazione/riscal-
damento e altri gasoli)  1,2 

 Olio combustibile (ATZ/BTZ)  1,2 
 Biocarburante per gasolio  1,2 
 Biocarburante per benzina  1,2 

     
  

  ALLEGATO  II 

     Elenco dei coefficienti di trasformazione delle tonnellate di petro-
lio greggio e dei prodotti petroliferi da utilizzare per la dichiarazione di 
immissione in consumo di cui all’art. 3, comma 8 e art. 7, comma 6, del 
decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 249 e per il calcolo di copertura 
dell’obbligo di scorte di sicurezza di cui all’art. 3 del medesimo decre-
to legislativo, come modificato dal decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 4 luglio 2019. 

 Prodotti 
 Coefficiente di trasformazione delle 
tonnellate in tonnellate equivalenti 
di petrolio (tep) 

 Petrolio greggio  0,96 
 LGN  0,96 
 Semilavorati (prodotti base di 
raffineria)  0,96 

 Altri idrocarburi  0,96 
 Gas di raffinerie  1,065 
 Etano  1,065 
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 GPL  1,065 
 Nafta  0 
 Benzina per motori  1,065 
 Benzina avio  1,065 
  Jet fuel    tipo benzina  1,065 
  Jet fuel    tipo kerosene  1,065 
 Altro kerosene  1,065 
 Gasolio  1,065 
 Gasolio autotrazione  1,065 
 Gasolio riscaldamento e altri 
gasoli  1,065 

 Olio combustibile (ATZ/
BTZ)  1,065 

 Acqua ragia minerale e ben-
zine speciali  1,065 

 Lubrificanti  1,065 
 Bitume  1,065 
 Cere paraffiniche  1,065 
 Coke di petrolio  1,065 
 Biocarburante per gasolio 
(solo copertura obbligo)  1,065 

 Biocarburante per benzina 
(solo copertura obbligo)  1,065 

     

  26A02188

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  29 aprile 2026 .

      Rideterminazione dei compensi spettanti a C.A.F. e pro-
fessionisti abilitati.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, Capo 
V, come inserito dall’art. 1, del decreto legislativo 28 di-
cembre 1998, n. 490, concernente la riforma della disci-
plina dei centri di assistenza fiscale, di seguito denomi-
nati «C.A.F.»; 

 Visto il decreto del Ministro delle finanze 31 maggio 
1999, n. 164, concernente il regolamento recante norme 
per l’assistenza resa dai centri di assistenza fiscale per le 
imprese e per i dipendenti, dai sostituti d’imposta e dai 
professionisti ai sensi dell’art. 40, del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241; 

 Visto l’art. 3  -bis  , comma 10, e l’art. 7  -quinquies  , del 
decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, con-
cernente la riconosciuta competenza tecnica allo svolgi-
mento dell’attività di assistenza fiscale nei confronti dei 
contribuenti non titolari di redditi di lavoro autonomo e 

d’impresa, di cui agli articoli 49, comma 1, e 51 del de-
creto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 
n. 917, prevista dall’art. 34, comma 4, del decreto legisla-
tivo 9 luglio 1997, n. 241, da parte degli iscritti nell’al-
bo dei dottori commercialisti e degli esperti contabili di 
cui all’art. 1, comma 4, del decreto legislativo 28 giugno 
2005, n. 139, e nell’albo dei consulenti del lavoro di cui 
alla legge 11 gennaio 1979, n. 12, di seguito denominati 
«professionisti abilitati»; 

 Visto, in particolare, l’art. 38, comma 1, del citato de-
creto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, come integrato 
dall’art. 1, comma 333, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296, in base al quale, per la predetta attività di cui al 
comma 4, dell’art. 34, del medesimo decreto, ai C.A.F. 
e, a decorrere dall’anno 2006, ai professionisti abilitati 
spetta un compenso a carico del bilancio dello Stato per 
ciascuna dichiarazione annuale dei redditi, modello 730 
elaborata e trasmessa; 

 Visto l’art. 1, del decreto legislativo 21 novembre 
2014, n. 175, che prevede che, a decorrere dal 2015, 
l’Agenzia delle entrate rende disponibile al contribuen-
te la dichiarazione precompilata, ferma restando la pos-
sibilità per il contribuente di presentare la dichiarazione 
dei redditi autonomamente compilata con le modalità 
ordinarie e che, in caso di presentazione della dichia-
razione di cui all’art. 13, del decreto del Ministro delle 
finanze 31 maggio 1999, n. 164, si applicano le dispo-
sizioni di cui agli articoli 5 e 6 del medesimo decre-
to legislativo 21 novembre 2014, n. 175, concernenti, 
rispettivamente, limiti ai poteri di controllo e visto di 
conformità; 

 Visto l’art. 4, del citato decreto legislativo 21 no-
vembre 2014, n. 175, che prevede che la dichiarazione 
precompilata può essere accettata ovvero modificata 
dal contribuente ed è presentata all’Agenzia delle entra-
te direttamente in via telematica oppure è presentata al 
proprio sostituto d’imposta ovvero a un C.A.F. o a un 
professionista abilitato presentando la relativa documen-
tazione, e che l’attività di verifica di conformità è effet-
tuata, ai sensi della lettera   c)  , del comma 3, dell’art. 34, 
del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, sui dati della 
dichiarazione, compresi quelli forniti con la dichiarazio-
ne precompilata; 

 Visto l’art. 7, commi 1 e 2, del decreto legislativo 
21 novembre 2014, n. 175, che ha disposto la soppressio-
ne dell’art. 38, comma 2, del decreto legislativo 9 luglio 
1997, n. 241, e dell’art. 18, del decreto 31 maggio 1999, 
n. 164, nelle parti in cui prevedono il compenso a favore 
dei sostituti d’imposta per l’attività di assistenza fiscale; 

 Visto l’art. 7, comma 3, dello stesso decreto legislativo 
21 novembre 2014, n. 175, che prevede che con decreto 
ministeriale, da emanarsi entro il 30 novembre 2014, sia 
rimodulata a partire dall’anno 2015 l’entità dei compensi 
previsti dall’art. 38, del decreto legislativo 9 luglio 1997, 
n. 241, e dall’art. 18, del decreto 31 maggio 1999, n. 164, 
per i C.A.F. e i professionisti abilitati, per tener conto del 
diverso livello di responsabilità nel nuovo processo di as-
sistenza fiscale, senza incremento di oneri per il bilancio 
dello Stato; 


